
                                        
                                                                                                                                                                                                                                        
Il PROTOCOLLO D’INTESA che di seguito viene descritto sinteticamente riprende integralmente il 

contenuto di quello sottoscritto il 9 novembre 2017 a Milano tra ANED e singolarmente i tre Patronati 

INAS-INCA-ITAL. I contenuti riguardano la garanzia di percorsi dedicati ai soci di ANED per i tempi di accesso 

alle prestazioni, la gratuità delle pratiche, dell’assistenza e della consulenza medico-legale e tariffe 

convenzionate per prestazioni onerose previste dalla legge.   

 

GLI ELEMENTI CHE HANNO PORTATO ALLA SOTTOSCRIZIONE CONGIUNTA DEL PROTOCOLLO SONO RETTI DALLE SEGUENTI 

COMUNI PREMESSE TRA ANED E INAS-CISL, INCA-CGIL, ITAL-UIL. 

 

1. ANED esercita, senza fini di lucro, la rappresentanza e la tutela dei diritti civili e sociali dei nefropatici 

cronici, dei dializzati e dei trapiantati di tutti gli organi e tessuti. Elementi riconosciuti e tutelati dalla 

legge, sulla base di una previsione esplicita dell’art. 118 della Costituzione. L’azione svolta da ANED, 

fin dalla propria costituzione nel 1972, è stata costantemente rivolta alla tutela e alla promozione dei 

diritti sanitari e sociali dei propri soci ex legge 382/2000. 

Per la realizzazione dei propri fini istituzionali, tra le altre attività, ANED ritiene strategiche le azioni 

di informazione e di assistenza per garantire l’accesso ai diritti previdenziali, infortunistici e socio–

assistenziali, perché esse costituiscono parte essenziale e fondamentale del percorso di 

riconoscimento pieno dei diritti di cittadinanza. 

2. INAS-INCA e ITAL sono i Patronati di CISL, CGIL e UIL. Sono persone giuridiche di diritto privato che, 

senza scopo di lucro, svolgono nell’ambito della propria attività istituzionale, un servizio di pubblica 

utilità ai sensi dell’art. 1 della L. n. 152/2001. Le loro attività di consulenza, di assistenza e di tutela 

sono prestate a titolo gratuito, salve le eccezioni stabilite dalla legge. In quanto istituti di Patronato 

ai sensi degli artt. 7 e 8 della  legge 152/2001, esercitano l’attività di informazione, di assistenza e di 

tutela, con poteri di rappresentanza, a favore dei lavoratori dipendenti e autonomi, dei pensionati, 

dei singoli cittadini italiani, stranieri e apolidi presenti nel territorio dello Stato e dei loro superstiti e 

aventi causa, per il conseguimento in Italia e all’estero delle prestazioni di qualsiasi genere in materia 

di sicurezza sociale, di immigrazione e emigrazione, previste da leggi, regolamenti, statuti, contratti 

collettivi e altre fonti normative, erogate da amministrazioni ed enti pubblici, da enti gestori di fondi 

di previdenza complementare o da Stati esteri nei confronti dei cittadini italiani o già in possesso 

della cittadinanza italiana, anche se residenti all’estero. Svolgono attività di Patronato di consulenza, 

di assistenza e di tutela degli istituti.  

3. Tali attività riguardano il conseguimento: 

o in Italia e all’estero, delle prestazioni in materia di previdenza e quiescenza obbligatorie e di forme 

sostitutive e integrative delle stesse; 

o delle prestazioni erogate dal Servizio Sanitario Nazionale; 

o delle prestazioni di carattere socio-assistenziale, comprese quelle in materia di emigrazione e 

immigrazione; 

o in Italia e all’estero, delle prestazioni erogate dai fondi di previdenza complementare, anche sulla 

base di apposite convenzioni con gli enti erogatori;  



4. ANED, INAS, INCA e ITAL, sulla base delle rispettive prerogative e fondamenti, hanno ritenuto 

possibile e di grande valore sociale la sottoscrizione di un protocollo d’intesa in cui vengano 

individuati gli ambiti elettivi di potenziale collaborazione in cui possano trovare luogo forme ed 

esperienze concrete, nell’ottica del rafforzamento delle rispettive capacità di conseguire le proprie 

missioni e finalità istituzionali.   

OBIETTIVI E IMPEGNI CONTENUTI NEL PROTOCOLLO PER ASSICURARE LE PRESTAZIONI GRATUITE, L’ACCESSO DEDICATO E 

GLI EVENTUALI PERCORSI PRIVILEGIATI PER LE PRESTAZIONI IN REGIME CONVENZIONATO QUANDO PREVISTE DALLA LEGGE.  

 
a. Si riconosce l’importanza, per la garanzia della piena tutela della assistenza dei nefropatici cronici, 

dei dializzati e dei trapiantati di tutti gli organi e tessuti delle tematiche dell’accesso alle prestazioni 

pensionistiche, infortunistiche e socio–assistenziali. Le parti firmatarie del protocollo, in questa 

ottica, ritengono necessario sviluppare la collaborazione su tutto il territorio nazionale e concordano 

di impegnarsi reciprocamente per studiare, e ove ne vengano reciprocamente ravvisati presupposti 

e condizioni, attivare e sviluppare, in modo collegato, esperienze e iniziative comuni; progetti e 

attività condivise; 

b. Allo scopo di realizzare gli obiettivi e gli impegni indicati, ANED-ONLUS, favorirà l’accesso dei propri 
associati e loro familiari ai servizi di INAS, INCA e INAS; diffonderà, al fine di informare i propri 
associati, materiale illustrativo delle attività dei suddetti patronati presso la propria rete, sia fornito 
dai Patronati, sia prodotto dall’Associazione (periodico dell’Associazione, Sito web, Facebook, 
Twitter, manuali e guide). 

c. INAS, INCA e ITAL si impegnano, a loro volta, a erogare i propri servizi di consulenza, assistenza e 

tutela a tutti gli aderenti ad ANED-ONLUS e ai loro familiari sul versante dei diritti individuali in 

materia pensionistica, infortunistica e socio–assistenziale, nonché di ogni altra materia affidata alle 

proprie strutture nell’ambito del c.d. “welfare territoriale”. 

d. In questo ambito, si impegnano a mettere a disposizione degli associati ANED-ONLUS e dei loro 

familiari gratuitamente la consulenza della propria struttura legale e medico–legale in tutti i casi in 

cui si renda necessario. Nello specifico, si impegnano  

o a favorire l’accesso alle proprie strutture con tempistiche dedicate, in considerazione anche 

della particolare condizione di fragilità (in caso di assistenza legale e medico legale si fa rinvio 

alle attuali disposizioni di legge); 

o a fornire gratuitamente il proprio supporto anche tramite incontri di formazione ed 

informazione e canali dedicati di dialogo telefonico e telematico;  

o a diffondere presso la propria rete materiale informativo sui fini istituzionali e le iniziative 

promosse da ANED-ONLUS. 

 
ANED, INAS, INCA e ITAL congiuntamente hanno stabilito che si impegnano a: 

• dare notizia della presente collaborazione attraverso i propri canali di comunicazione (es. rispettivi 

siti internet), secondo forme che verranno studiate. I messaggi di comunicazione dovranno in ogni 

caso essere sempre previamente approvati da entrambe le parti;  

• avviare una collaborazione stabile per la disamina congiunta delle eventuali problematicità specifiche 

dei dializzati e trapiantati rispetto alla normativa previdenziale, infortunistica e socio – assistenziale 

e alla sua evoluzione; 

• fornire un elenco dei propri responsabili territoriali con i relativi recapiti, in modo da favorire una 

fattiva collaborazione sul territorio, finalizzati alla contestualizzazione degli obiettivi comuni e alla 

definizione operativa delle modalità di collaborazione; 

• attivare un processo di monitoraggio congiunto dei risultati conseguiti su tali temi. 


